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Al termine di un’appassionante giornata il gigante 
buono ha coronato il suo sogno italiano: patta 
(dopo un duro scontro) con il triplice Campione 
britannico Rowson, norma di GM e primo posto al 
torneo. Indescrivibile la gioia di questo ragazzone 
che quasi incredulo riceveva i complimenti di tutti 
i giocatori e degli organizzatori. 
Nello scontro fratricida tra Caruana e Shytaj 
(quello che ha negato la norma a Luca) aveva 
la meglio il primo, che così agganciava in vetta 
l’islandese. Curioso che i primi siano Yogi e Bubu, 
ossia uno tra i più grandi e uno tra i più piccoli 
di taglia!  E peccato che Fabianuzzo nostro abbia 
ottenuto un risultato da norma di GM (e sarebbe 
la terza e definitiva), senza però incontrare i tre 
Grandi Maestri necessari. Ci siamo comunque 
presi impegno di trasmettere i dati alla Federazione 
Scacchistica Italiana per avanzare la richiesta alla 
FIDE. Incrociamo le dita: non sarebbe la prima 
volta che si accettano “norme sporche”. In ogni 
caso per Fabiano ormai il titolo è alle porte: 
speriamo abbia fantasia e non vada a prenderselo 
tutto in Ungheria! 
Nelle posizioni di rincalzo una coppia di tutto 
rispetto, formata da Mihail Marin e Jacob 
Aagaard, che hanno pattato la 
loro partita nonostante i timidi 
tentativi del secondo di giocarsela 
fino in fondo. Quinto uno 
sfortunato Shytaj che ha pagato 
fin troppo cara la presenza di 
altri tre Maestri Internazionali 
di forza paragonabile a quella di 
un GM consolidato (Caruana, 
Steingrimsson e Aagaard). Nella 
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partita decisiva con Caruana, Luca, in posizione 
a dir poco selvaggia, non trovava la continuazione 
vincente e veniva sconfitto dal suo giovane 
avversario. 
Ultimo atto del torneo alle 16:00 con la sala di 
gioco addobbata a cerimonia e la stragrande 
maggioranza dei giocatori presenti (a proposito: 
grazie! è il vostro regalo più bello). Gli applausi più 
fragorosi non sono andati ai vincitori ma piuttosto 
al disarmante sorriso di Viktor Marin, 8 paffuti 
anni sempre per mano a mamma e papà quando 
questi andavano a ritirare i loro meritatissimi 
premi.
Alla premiazione hanno presenziato Lucio 
Azzena, insostituibile punto di riferimento per 
il comitato organizzatore e padre “morale” della 
manifestazione; Domenico Abis, presidente del 
Comitato Regionale Sardo; i padroni di casa e 
ospiti Alessandra Ariotto e Stefano Lupini (grazie 
di cuore ragazzi: tutto questo non sarebbe stato 
possibile senza il vostro amore e senza il vostro 
impegno!); e - last but not least - il Presidente FSI 
Gianpietro Pagnoncelli, che ha portato i saluti 
ufficiali di Via Cusani e soprattutto i suoi sentiti 
(e apprezzati) complimenti per il lavoro svolto. 

L’ultimo ma più importante 
pensiero va a che ha diretto il 
torneo con polso e abnegazione, 
lavorando anche 12 ore al giorno: 
Antonio Sanchirico, Manlio 
Simonini, Giovanni Mascia e 
Costantino Biello.
Grazie a tutti e arrivederci di 
sicuro al 2008. Speriamo con 
qualche importante sorpresa...

And the winner is...
Steingrimsson e Caruana primi a 7,5. Vince l’islandese per spareggio.
 




